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Occorre che la Camera i ta l iana sappia, 
pe r bocca dei r appresen tan t i della Sarde-
gna, come la formula autonomica nell 'Isola 
fu senti ta e nacque e fu af fermata e por-
t a t a nella lo t ta a rdente dei comizi ; e gio-
verà al suo valore teorico e nazionale in-
tenderne la formazione naturale, la sua giu-
stificazione nella realtà storica e politica 
del paese che l 'ha visto nascere. 

I l concetto, il sentimento, la passione 
del l 'autonomia, anzi la insurrezione del sen-
t imento del l 'autonomia in Sardegna, è na ta 
prima di t u t t o da una esperienza millenaria. 
Spenta nelle tenebre di un passato dimen-
t ica to l ' au toc tona civiltà nuràgica, sempre 
la Sardegna vide dominator i e conquista-
tori venire dalle coste opposte del Tirreno, 
salvo p e r l a parentesi storica, dei giudicati . 
La Sardegna per migliaia di anni vide venire 
da Roma, da Genova, da Pisa, dalla Spagna 
i conquis ta tor i . L ' Isola non per l ' impulso 
f ra te rno , che è ingenito nella razza, ma per 
volere di diplomatici al Piemonte veniva 
legata. E non parve che allora mutassero 
i sistemi e le t radizioni di Governo e le ra-
gioni di malcontento. E salvo rare paren-
tesi di governant i sagaci e lungimirant i , 
ancora la Sardegna si sentì, sotto il Pie-
monte, dominata . Bisogna qui, o signori, 
rendere giustizia alla fa ta l i tà storica e na-
tura le che creava questo s tato che .parve 
ta lora di iniquità. La Sardegna è differen-
ziata e remota per le leggi invincibili della 
geografìa: il mare che la cinge l ' a l lontanava 
fa ta lmente dalle correnti di civiltà e dalla 
politica i tal iana. 

Tu t t a una propria costituzione naturale , 
una sua fauna e una sua flora, una sua 
par t icolare formazione geologica, una par-
t icolare costituzione etnica, la segnavano 
come un 'un i t à dist inta e separa ta . Non si 
può scordare che soltanto la zona nord 
orientale dell'isola appar t iene alle popo-
lazioni di ceppo italico, mentre le al tre 
zone derivano da ant ica e diverse stirpi 
mediterranee. 

ROCCO A L F R E D O . Allora voi dite che 
non siete i taliani ! {Commenti). 

CAO. Noi sardi abbiamo dir i t to di gri-
dare la nostra i ta l iani tà , anzi un dir i t to 
maggiore e più alto, perchè non nasce t u t t o 
dalla costruzione na tura le dei comuni na-
tali , ma da un volere e da una coscienza 
storica consacrata da un lungo e sangui-
nan te sacrifizio. ( Vivi applausi). 

Ma non si devono tacere le al tre ragioni 
per le quali la questione sarda si è acutiz-

za ta nell 'ul t imo periodo della nostra vi ta 
politica, fino a d iventare dolorosa. 

La centralizzazione burocrat ica che t u t t a 
l ' I t a l i a lamenta , di cui più. o meno le va-
rie regioni soffrono, in Sardegna, con acu-
tezza par t icolare , disseminava cronici ger-
mi di sgoverno e di ingiustizia. Vi è il mare, 
che divide l ' isola dal continente, ed è fa-
ta l i tà na tura le invincibile..., ma vi sono i 
servizi di S ta to di navigazione, vi sono le 
difficoltà delle comunicazioni, aggravate 
dal mal volere e più che dal mal volere 
dalla incoscienza delle delle condizioni dei 
bisogni part icolar i dell'isola. (Approvazioni). 

Vi è ancora una condizione di cose, ma-
teriale e politica, per la quale all 'appello del 
dir i t to e del volere dell'isola si oppone la 
resistenza passiva, l ' incompetenza, la t ra-
scuratezza, l 'oblio; che sono peggiori d'ogni 
più aperta resistenza. 

In nessuna regione d ' I ta l ia la centra-
lizzazione burocrat ica con i suoi inconve-
nienti ha pesato come sull'isola. Ma infine 
sull 'isola, come del resto su al t re regioni, 
ha pesato e pesa, e costituisce una ragione 
important iss ima della acutizzazione del suo 
problema, una deviazione, che si deve di-
chiarare,. non soltanto del sistema parla-
mentare ma dello stesso sistema rappre-
sentat ivo. 

Non vi sono, onorevoli colleghi, forme 
di Governo, non vi sono regimi, non vi sono 
istituzioni, umane senza inconvenienti più o 
meno gravi, che giungono ta lora a far fall-
lire, perfino nei loro effetti più comuni e 
più accet ta t i , le ragioni stesse della istitu-
zione. Questo è avvenuto , questo avviene, 
del sistema rappresenta t ivo , per quanto ri-
guarda la Sardegna. 

Un'esigua minoranza di depu ta t i non 
può, per la legge fa ta le del numero, far 
suonare con pari voce il suo dir i t to come 
la maggiorauza agguerr i ta delle regioni più 
popolose e più favor i te . 

E non è senza intenzione che io, anche 
sotto questo punto di vista, ho par la to di 
regioni più favori te , perchè non è l 'ul t ima 
delle ingiustizie politiche, che si consumano 
a-danno dell 'Isola l ' inadeguata proporzione 
del numero dei deputa t i alla sua popola-
zione a t tuale . 

Per ot tocentomila ab i tan t i essa ha sol-
t an to dodici depu ta t i , i quali costituiscono 
un ' inesa t t a applicazione della legge della 
proporzione numerica della rappresentanza 
ai rappresenta t i . 

E nella questione sarda si verifica e rag-
giunge un 'acutezza par t icolare t u t t a la 


